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Il dottore Cesare Alessandro Bressa
Addì 4 settembre 1835 il dottore Cesare 

Alessandro  Bressa  faceva  innovare  un 

testamento nel quale lasciava tutti i suoi averi 

alla  Accademia  delle  Scienze  di  Torino, 

affinché colle rendite di essi l'Accademia desse 

ogni due anni un premio di dodici mila lire a 

chi nel biennio avesse fatto qualche insigne od 

utile  scoperta,  od  opera  celebre  in  fatto  di 

scienze  fisiche,  naturali,  matematiche  e 

storiche.

Il dottore Bressa lasciava usufruttuaria dei suoi averi una signora, la 
signora Claudia Amata Dupêché per tutto il tempo della sua vita.

L'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO EBBE LIBERO DALLA 
CONDIZIONE DI USUFRUTTO IL LASCITO BRESSA SOLTANTO NEL MESE DI 

LUGLIO DEL 1876.

Una espressa disposizione
Una espressa dIsposIzIone del dottore Bressa voleva che per un bIennIo Il premIo fosse dato 

all'opera o scoperta pIù merItevole fattasI In qualsIasI parte del mondo, per Il bIennIo successIvo 

all'opera o scoperta pIù merItevole fatta In ItalIa.1

L'AccademIa delle ScIenze dI TorIno doveva adunque comIncIare dal 
premIo per tutto Il mondo, e lo dIede alle ultIme scoperte dI Carlo DarwIn.

QUELLE GRANDI   SCOPERTE SCI  ENTI  FI  CHE CHE FANNO MERAVI  GLI  ARE I  L 
MONDO E ACCRESCONO LE FORZE DELL'UOMO ALLARGANDO I   CONFI  NI     

DEL SUO SAPERE, PASSANO, - L'HA DETTO, SE NON M'I  NGANNO, PRI  MO I  L 
GOETHE E PARECCHI   POI   L'HANNO RI  PETUTO, - PER TRE DI  STI  NTI     

PERI  ODI  .
1 Attenzione: questa è una nota a piè di pagina!
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Il  primo periodo è  quello  della  incredulità;  si  dice  senz'altro:  "È falso!"  Gli  affaccendati 

scrollano le spalle e tirano avanti, gli altri scherzano, motteggiano, ridono.

Il secondo periodo è quello della imprecazione.

SI GRIDA: "È UN'EMPIETÀ!".

Si proclamano minacciati il trono e l'altare, l'edifizio sociale vicino a rovina, scrollati i cardini 

del mondo.

Non si ride più; si rabbrividisce, si freme, si inorridisce.

Questo furore
QUESTO FURORE, BEN INTESO, OTTIENE L'EFFETTO OPPOSTO: LA SCOPERTA 
CHE SI VUOL SOFFOCARE ACQUISTA IL PREGIO DEL FRUTTO PROIBITO, SE NE 

OCCUPANO ANCHE QUELLI CHE NON SE N'ERANO DATO PENSIERO PRIMA.

La verità tranquillamente segue ad aprirsi la via e gli oppositori si dividono in due schiere.

Incrollabile!
Una prosegue incrollabile fino alla morte: l'altra, vista la mala parata, 

comincia ad accettare qualche cosa, il meno che può, poi sempre qualche 
cosa di più, a mano a mano che cresce la marea.

ALLORA COMINCIA IL TERZO PERIODO.

Il terzo periodo
Sulla bandiera di questo terzo periodo sta scritto: "Si sapeva!".

Il grido che riunisce le turbe prima furiosamente contrastanti è questo, che 
la cosa è tutt'altro che nuova, che molti sommi uomini fin dall'antichità ne 

hanno fatto cenno od anche l'hanno palesemente dichiarata, e ogni 
nazione ha il suo grand'uomo all'uopo.

LA COSA È CONCILIABILISSIMA COLLA FEDE; IL TRONO E L'ALTARE, BEN 
LUNGI DALLO AVERNE DA TEMERE, CI TROVANO APPOGGIO E SOSTEGNO.

A tutti viene in mente, parlando di ciò, Galileo.

Ma molti si possono aggiungere, e in linea con Galileo il suo grande 
figliuolo spirituale, il Newton, che quando dichiarò l'attrazione universale si 
ebbe da non so quale arcivescovo di Londra la taccia d'uomo sovversivo, 
proclamandosi la legge della attrazione universale al tutto contraria alla 

fede.
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